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D
efiniremmo “sadico”
un individuo, che, po-
niamo, oltre a sfrutta-
re, nel proprio interes-

se, un collaboratore e/o dipenden-
te, si proponesse di infliggergli an-
che un surplus di sofferenza. E de-
finiremmo “masochista” il collabo-
ratore/dipendente che si profes-
sasse grato di simile trattamento.
Considereremmo alquanto sana e
comprensibile una reazione del ti-
po: “non solo mi sfrutti, ma vuoi
anche umiliarmi? Va’ al diavolo!”.
Se andassimo a fondo, compren-
deremmo che il sadico non riesce
nemmeno a concepirla, questa re-
azione. Nella sua visione delle co-
se, il rapporto sado/maso è parte
dell’ordine naturale delle cose.
Quel surplus di sofferenza fa anda-
re avanti le cose e consente alla
Terra di non precipitare fuori dal-
l’asse. Pertanto, chiunque interagi-
sca con un sadico deve necessaria-
mente sottomettersi. E’ la natura
umana che, ai suoi occhi, lo richie-
de. Se gli si facesse notare che, al
dunque, la sua condotta finirà per
danneggiarlo, il sadico si stringe-
rebbe nelle spalle. L’applicazione
di sofferenza, risponderebbe, è di
per sé afinalistica, meglio ancora
se controproducente. Il sadico
non mira al conseguimento di un
risultato immediato- magari, quel
collaboratore/dipendente lavore-
rebbe meglio se trattato meglio-
quanto alla riaffermazione della
propria signorìa sull’altro. E’ que-
sto il punto. Tutto il resto, non con-
ta. Se, per fare un gioco di società,
applicassimo questo schema a re-
lazioni industriali, conflitti uomo/
donna, famiglia, scuola, caserma,
campo di calcio, resteremmo sor-
presi dalla quantità di esempi di
rapporti sado/maso dei quali a
stento ci rendiamo conto. E di co-
me siano abili e determinati i sadi-
ci nel perseguire quella che, ai lo-
ro occhi, rappresenta l’apoteosi:
la difesa del sadico da parte del
masochista, pronto a battersi sino
alla morte contro chi si danna
l’anima per aprirgli gli occhi.❖
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